
 

Domenica 18 otto
XXIX Tempo Ordinario

Giornata Missionaria Mondiale
 
(Matteo 22,15-21) 

In quel tempo, i farisei (...) mandarono dunque da lui i 
propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, 
sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità (...). Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro 
malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla 
prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa 
immagine e l'iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 
Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 

Vengono da Gesù e gli pongono una domanda cattiva, di 
quelle che scatenano odi, che creano nemici: è lecito o no 
pagare le tasse a Roma? Sono partigiani di Erode, il 
mezzosangue idumeo re fantoccio di Roma; insieme ci 
sono i farisei, i puri che sognano una teocrazia sotto la 
legge di Mosè. Non si sopportano tra loro, ma oggi si 
alleano contro un nemico comune: il giovane rabbi di cui 
temono le idee e di cui vogliono stroncare la carriera di 
predicatore. La trappola è ben congegnata: scegli: o con 
noi o contro di noi! Pagare o no le tasse all'impero? Gesù 
risponde con un doppio cambio di prospettiva. Il primo: 
sostituisce il verbo pagare con il verbo restituire: restituite, 
rendete a Cesare ciò che è di Cesare. Restituite, un 
imperativo forte, che coinvolge ben più di qualche mo
che deve dare forma all'intera vita: ridate indietro, a Cesare 
e a Dio, alla società e alla famiglia, agli altri e alla casa 
comune, qualcosa in cambio di ciò che avete ricevuto. Noi 
tutti siamo impigliati in un tessuto di doni. Viviamo del 
dono di una ospitalità cosmica. Il debito di esistere, il 
debito grande di vivere si paga solo restituendo molto alla 
vita. Rendete a Cesare. Ma chi è Cesare? Lo Stato, il potere 
politico, con il suo pantheon di facce molto note e poco 
amate? No, Cesare indica molto più di questo. Oso pensare 
che il vero nome di Cesare oggi, che la mia controparte sia 
non solo la società, ma il bene comune: terra e poveri, aria 
e acqua, clima e creature, l'unica arca di Noè su cui tutti 
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rendete a Cesare ciò che è di Cesare. Restituite, un 
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che deve dare forma all'intera vita: ridate indietro, a Cesare 
e a Dio, alla società e alla famiglia, agli altri e alla casa 
comune, qualcosa in cambio di ciò che avete ricevuto. Noi 
tutti siamo impigliati in un tessuto di doni. Viviamo del 

na ospitalità cosmica. Il debito di esistere, il 
debito grande di vivere si paga solo restituendo molto alla 
vita. Rendete a Cesare. Ma chi è Cesare? Lo Stato, il potere 
politico, con il suo pantheon di facce molto note e poco 
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che il vero nome di Cesare oggi, che la mia controparte sia 
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siamo imbarcati, e non ce n'è un'altra di rise
problema del pianeta. Hai ricevuto molto, ora non 
depredare, non avvelenare, non mutilare madre terra, ma 
prenditene cura a tua volta. Il secondo cambio di 
paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a Cesare la 
pretesa divina. Restituite a 
l'uomo, fatto di poco inferiore agli angeli (Salmo 8) e al 
tempo stesso poco più che un alito di vento (Salmo 44), 
uno stoppino fumante, ma che tu non spegnerai. Sulla mia 
mano porto inciso: io appartengo al mio Signore (I
44,5). Sono parole che giungono come un decreto di 
libertà: tu non appartieni a nessun potere, resta libero da 
tutti, ribelle ad ogni tentazione di lasciarti asservire, sei il 
custode della libertà (Eb 3,6). Su ogni potere umano si 
stende il comando: non mettere le mani sull'uomo. L'uomo 
è il limite invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non 
umiliarlo, non abusarlo, ha il Creatore nel sangue e nel 
respiro. Cosa restituirò a Dio? Il respirare con lui, la triplice 
cura: di me, del mondo e degli a
«un dono di luce, avvolto in bende di luce» (Rab'ia).  
Ermes Ronchi) 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 

Lunedì 19 ottobre
S. Giuseppe 10.00 

15.30 

19.00 

Martedì 20 ottobre –

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Mercoledì 21

S. Giuseppe 19.00 

S. Zeno 08.00 

Giovedì 22 ottobre 

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Venerdì

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Sabato 

S. Giuseppe 18.30 

S. Zeno 19.00 

siamo imbarcati, e non ce n'è un'altra di riserva. Il più serio 
problema del pianeta. Hai ricevuto molto, ora non 
depredare, non avvelenare, non mutilare madre terra, ma 
prenditene cura a tua volta. Il secondo cambio di 
paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a Cesare la 
pretesa divina. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è 
l'uomo, fatto di poco inferiore agli angeli (Salmo 8) e al 
tempo stesso poco più che un alito di vento (Salmo 44), 
uno stoppino fumante, ma che tu non spegnerai. Sulla mia 
mano porto inciso: io appartengo al mio Signore (Isaia 
44,5). Sono parole che giungono come un decreto di 
libertà: tu non appartieni a nessun potere, resta libero da 
tutti, ribelle ad ogni tentazione di lasciarti asservire, sei il 
custode della libertà (Eb 3,6). Su ogni potere umano si 

non mettere le mani sull'uomo. L'uomo 
è il limite invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non 
umiliarlo, non abusarlo, ha il Creatore nel sangue e nel 
respiro. Cosa restituirò a Dio? Il respirare con lui, la triplice 
cura: di me, del mondo e degli altri, e lo stupore che tutto è 
«un dono di luce, avvolto in bende di luce» (Rab'ia).  (fr. 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

ottobre – S. Paolo della Croce 
Funerale di Maffeis Domenico 

Funerale di Salvadori Luigia 

Ceccon Vittorio – Baston Marina – 
Rosetta e Giulio 

– S. Maria Bertilla Boscardin 

Moro Antonio – Bernardi Vally  - 
Volpin Elda – Zorzi Plinio 

Brunello Teresa e def. fam. 
Artuso Claudio – Lollato Mariuccia 

21 ottobre – S. Orsola 

Frigo Olindo – Artuso Mario (ann) 
– Eugenio e Maria – Battaglia 
Giuseppe (ann) – Farronato 
Vincenza (ann) 

Meneghetti Mariantonia, Angelo 
e Mirko – secondo intenzioni 

ottobre – S. Giovanni Paolo II 

Baron Barbara – Piccin Alba – 
Cugno Lucia – Baron Walter – 
Santos Ana Sofia e Moreno 
Lazzarotto – Secondo intenzione 

Vivi e defunti famiglie Zardo e 
Lavarda 

Venerdì 23 ottobre 

Secondo intenzione  

Zanon Valerio e def. fam. 

Sabato 24 ottobre 

Costa Angela – Secco Pietro – 
Bertollo Matteo – Sacceddu 
Vittorio – Farronato Antonio –  Da 
Ballà Mirna 

Scomazzon Claudio – Bresolin 
Luigia e Luigi – Brotto Dario – 
Ferraro Mario – Meneghetti 
Pietro – ann. Marcadella Paola e 
Florindo – Mocellin Livio e Liliana 
– Marin Sebastiano Marin Gino e 
Luana, Fantin Carla, Bianchi 



Giovanni - Pasqual Pietro – ann. 
Baggio Emanuela – Baggio Luca e 
nonni 

Domenica 25 ottobre XXX TO A 
S. Giuseppe 08.30 Tessarolo Renzo e def. fam. 

Guidolin – Simonetto Antonio e 
Angelo – Visentin Francesco – 
Maroso Maria e Piero 

10.30 Gheno Pietro e Benvenuta  

19.00 Lorenzon Cesare 

S. Zeno 07.30 – 10.00 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 

- Lunedì 19 ottobre ore 20.30 in CP a S. Giuseppe: ripartono i 
gruppi giovanissimi. La serata di inizio metterà insieme i 
ragazzi delle due parrocchie. 
- Martedì 20 ottobre ore 20.30 in Auditorium Vivaldi secondo 
appuntamento del percorso culturale: Tessere l’umano. 
Interrogativi sull’abitare gli spazi della nostra convivenza. 
Incontreremo l’attore e drammaturgo Carlo Presotto. Titolo 
della serata: Narrare per abitare: rimpiangere il passato o 
dare forma al futuro? Non serve la prenotazione. 
- Venerdì 23 ore al termine della messa pulizia chiesa san 
Giuseppe (Gruppo B). 
- Domenica 25 ottobre: fischio di inizio del Gruppo Scout San 
Giuseppe. 

ALTRE NOTIZIE 

- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella colonnina 
raccogliamo l’offerta per continuare a coprire il debito 
per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa. La scorsa settimana abbiamo 
raccolto 391,22 euro raggiungendo fin qui la quota di 
122.895,11 euro. Grazie! 
- Lunedì 19 ottobre ore 16.00 incontro Azione Cattolica 
Anziani in Centro Parrocchiale. 
- Domenica 25 ottobre a S. Giuseppe raccoglieremo, 
come ogni mese, il contributo per il rifacimento 
dell’impianto di riscaldamento e del pavimento della 
chiesa. 
- Come previsto ormai da tempo, in canonica a S. 
Giuseppe sono stati eseguiti lavori di sistemazione 
della parete esterna che guarda a sud per risolvere il 
problema l’ammaloramento degli intonaci (il lavoro 
non è ancora stato ultimato) e per interrare delle 
nuove tubature d’acqua in seguito alla segnalazione di 
perdite anomale da parte dell’azienda erogatrice. Il 
problema è stato risolto.  
- Informiamo che il prossimo battesimo comunitario 
sarà celebrato domenica 22 novembre alle 11.15 a San 
Zeno, alle 11.45 a San Giuseppe. Gli interessati 
contattino d. Stefano.  
- Multiplo – Le tecniche nell’arte, propone altri corsi 
pratici per questo autunno: vetrate piombate, incisione 
acquaforte, ceramica (decorazione su terraglia e 
ceramica primitiva), mosaico in pietra. 340.2996334. 
- Da venerdì 16 a mercoledì 21 ottobre presso la Sala 
Martinovich del Centro Giovanile: proiezione del film 
Sulle mie spalle di A. Belluco sulla vita di san Leopoldo 
Mandic. 

 

ORARIO MESSE 
SAN GIUSEPPE 

lu ma me gio ve sa do 

8.00 8.00 no 8.00 8.00 no 8.30 
10.30 
19.00 

19.00 no 
 

19.00 
 

no 
 

19.00 
 

18.30 
 

SAN ZENO 

lu ma me gio ve sa do 

no 19.00 8.00 19.00 no 19.00 7.30 
10.00 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


